
La presente edizione del “Listino prezzi orientativo delle opere nelle 

regioni Puglia e Basilicata”, su iniziativa del Provveditore 

Interregionale per le Opere Pubbliche Puglia e Basilicata, Dott. Ing. 
Francesco MUSCI, è stata curata da: 

  

·       Dott. Ing. Roberto SCARAVAGLIONE, Dirigente dell’Ufficio 2 Tecnico 1 per la 

regione Puglia 

·       Dott. Ing. Tommaso COLABUFO, Dirigente dell’Ufficio 3 Tecnico 2 per la regione 
Puglia 

·       Dott. Ing. Nicola DUNI, Dirigente dell’Ufficio 4 – Opere Marittime 

con la collaborazione dei Funzionari Tecnici Designati: 

  

 Dott. Ing. Lorenza DELL’AERA 

 Dott. Ing. Francesco D’EUGENIO 

 Dott. Ing. Maurizio DI MONTE 

 Dott. Ing. Ruggiero GENOVESE 

 Dott. Ing. Mario MARTORANO 

 Dott. Ing. Francesco MARZILIANO 

 Dott. Ing. Vincenzo Maurizio NUZZO 

 Dott. Ing. Massimo RAGNINI 
 Dott. Arch. Vincenzo TORRENTE 

  

  

Con Voto n. 44  del 21 giugno 2011, 

il presente “Listino prezzi orientativo delle opere nelle Regioni Puglia e Basilicata – 
Edizione 2011” 

ha ottenuto il parere favorevole del 

COMITATO TECNICO AMMINISTRATIVO  

___________________________________________________________________________
_____  

  

  

I N T R O D U Z I O N E 

all’Edizione 2011 



  

  

Il presente listino prezzi va applicato nell’esecuzione di opere pubbliche realizzate sul territorio 
interregionale di Puglia e Basilicata e si riferisce a lavori con normali difficoltà di esecuzione e/o di 
accantieramento, in condizioni ordinarie. 

  

I prezzi riportati nei singoli capitoli sono da intendersi riferibili alle opere compiute e sono stati ottenuti 
tenendo conto dei diversi valori rilevati nelle province. 

  

Tutti i prezzi sono riferiti ad opere e prestazioni eseguite a regola d’arte, secondo le norme di legge, le 
normative tecniche applicabili degli Enti Normatori nazionali (UNI e CEI) ed internazionali (CEN, 

CENELEC, ETSI, ISO, IEC, ITU-T e CIE) e  le indicazioni e prescrizioni del Capitolato generale e dei 
Capitolati Speciali d’Appalto delle Opere Pubbliche, di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. 

  

In ottemperanza all’art. 32 del D.P.R. n. 207/2010, i prezzi delle varie categorie d’opera comprendono i 
compensi per spese generali e per l’utile dell’Esecutore, riguardanti gli oneri derivanti da una conduzione 
organizzata e tecnicamente qualificata del cantiere, nella misura del 26,50% sul costo complessivo (le 
spese generali incidono per il 15% e l’utile incide per il 10%, incrementato delle spese generali). 
Pertanto, ogni prezzo comprende il costo dei materiali, della manodopera, dei noli e dei trasporti. 

  

Anche in questa nuova versione del prezzario è incluso il capitolo relativo agli oneri ed apprestamenti per 
la sicurezza nei cantieri, al fine di ottemperare a quanto dispone l’allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008, in 

base al quale gli oneri per la sicurezza  vanno determinati analiticamente e non sono soggetti a ribasso 
d’asta. 

  

Inoltre è stato incluso il capitolo specifico contenente le voci delle lavorazioni che più comunemente 
vengono utilizzate nell’esecuzione delle opere marittime. 

  

I costi unitari previsti devono intendersi indicativi per la categoria di lavoro descritta nella relativa voce di 
prezzo laddove il termine “indicativo” rinviene esclusivamente dalla necessità di fornire al Progettista, al 
Direttore dei lavori ed all’Amministrazione appaltante elementi e riferimenti utili riguardo al prezzo medio 

di ciascuna categoria di lavoro, vigente nelle regioni Puglia e Basilicata, della relativa lavorazione e dei 
conseguenti oneri; pertanto, non risultano comprese quelle situazioni particolari che solo il Progettista, in 
quanto tale, discerne ed individua nella relativa voce di prezzo. 

  

Specificatamente, nell’ambito delle valutazioni responsabili e discrezionali del Progettista dell’opera, 
potranno essere applicate maggiorazioni ai costi unitari di elenco nei limiti di seguito indicati: 

  

a)     per lavori da eseguirsi all’interno dei centri abitati o, comunque, in località particolarmente disagiate 
per l’impostazione del cantiere: maggiorazione applicabile sino al 20%; 



  

b)     per lavori da eseguirsi in edifici occupati, nei quali si rende necessario provvedere a movimentazioni 
di suppellettili ed arredi e/o adottare accorgimenti particolari finalizzati ad evitare l’interruzione 
dell’attività lavorativa dell’organo usuario: maggiorazione applicabile sino al 20%; 

  

c)      per lavori da eseguirsi all'interno di edifici penitenziari occupati, edifici militari occupati, ecc., 
laddove, cioè, devono essere assicurate particolari limitazioni e/o misure di sicurezza e controllo per 
l’accesso delle maestranze ed operatori: maggiorazione applicabile sino al 50%; 

  

d)     per lavori di pronto intervento, nei casi, cioè, di calamità pubbliche e di incombente pericolo per la 
pubblica e privata incolumità, per i quali ricorrono i presupposti della “somma urgenza”, tale da imporre 
l’esecuzione dei lavori in tempi particolarmente contenuti, con il ricorso all’attività lavorativa durante le 

giornate festive e le ore notturne: maggiorazione applicabile sino al 70%; 

  

e)      per lavori da eseguirsi sulle isole: maggiorazione applicabile sino al 50%.  

 


